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“Leggere rende Liberi” 

"Se comprendere è impossibile, conoscere è necessario"  

        (P. Levi) 

 

*A caccia di ebrei : Mussolini, Preziosi e l'antisemitismo fascista / Romano 

Canosa 

Milano : Mondadori, 2006 

390 p. ; 23 cm.  

Una storia dell'antisemitismo fascista raccontata attraverso le vicende di una tra le 

sue figure più rappresentative: Giovanni Preziosi. Sin dai primi anni del secolo, 

Preziosi è il principale esponente di quell'antisemitismo di stampo nazionalista che è 

destinato ad attraversare tutta la storia del primo dopoguerra e del fascismo. I 

rapporti del regime con la comunità ebraica italiana e col movimento sionista sono caratterizzati da 

fasi alterne: a momenti di tensione seguono periodi anche lunghi di riavvicinamento, ma la 

propaganda del nazionalismo razzista non si interrompe mai. 

 

 

L'*albero di Goethe : romanzo / Helga Schneider 

Milano : Salani, 2012 

154 p. ; 20 cm 

Willi non sa cosa sia scritto sui volantini che il fratello tiene nascosti in cantina. Sa 

solo che suo fratello è malato e che deve aiutarlo, così distribuisce i volantini al suo 

posto. Arrestato dalla Gestapo e deportato a Buchenwald, Willi perde la memoria e 

riesce a sopravvivere solo grazie all'amicizia dei suoi compagni di prigionia. 

Passano i mesi e per Willi si prepara la prova più difficile: la sopravvivenza nel campo era garantita 

solo dal sacrificio di un ragazzo che offriva il proprio corpo a un kapo in cambio di cibo e piccoli 

"favori", ma ora quel sacrificio viene chiesto a lui... Età di lettura: da 12 anni. 

 

 



 

L'*amico ritrovato / Fred Uhlman  

Castagnone. - 82. ed 

Milano : Feltrinelli, 2013 

92 p. ; 20 cm. 

Nella Germania degli anni Trenta, due ragazzi sedicenni frequentano la stessa 

scuola esclusiva. L'uno è figlio di un medico ebreo, l'altro è di ricca famiglia 

aristocratica. Tra loro nasce un'amicizia del cuore, un'intesa perfetta e magica. Un 

anno dopo, il loro legame è spezzato. "L'amico ritrovato" è apparso nel 1971 negli 

Stati Uniti ed è poi stato pubblicato in Inghilterra, Francia, Olanda, Svezia, Norvegia, Danimarca, 

Spagna, Germania, Israele, Portogallo. Introduzione di Arthur Koestler. 

 

*Diario / Anne Frank ; introduzione di Paolo Di Paolo. - Ed. integrale della versione 

originaria 

Roma : Newton Compton, 2016 

315 p. : ill. ; 21 cm 

Anne nasce a Francoforte sul Meno nel 1929, da genitori di origine ebraica, a pochi 

anni di distanza dalla sorella Margot. Nel 1933, preoccupata per la politica razziale 

della Germania nazista, la famiglia si trasferisce ad Amsterdam. Quando anche 

l'Olanda viene occupata dall'esercito tedesco, per i Frank diventa sempre più complicato non farsi 

trovare durante i rastrellamenti. Nell'Alloggio segreto, Anne prosegue la stesura del suo diario 

personale (ricevuto in regalo il giorno del suo tredicesimo compleanno), come un epistolario 

indirizzato a un'amica immaginaria. Vi annota pensieri e riflessioni intime, racconta quello che 

accade ogni giorno: la paura della guerra, i suoi sentimenti per Peter, il conflitto con i genitori e il 

desiderio di diventare una scrittrice una volta tornata la pace. Purtroppo il 4 agosto del 1944, in 

seguito alla soffiata di un informatore fatta alla Sicherheitsdienst, la polizia tedesca di Amsterdam, 

il gruppo viene arrestato e deportato ad Auschwitz. 

 

*Antisemitismo e identità ebraica : scritti 1941-1945 / Hannah Arendt ; a cura 

di Marie Luise Knott 

Torino : Edizioni di comunità, [2002] 

IX, 197 p. ; 22 cm. 

"Possiamo combattere l'antisemitismo solo se combattiamo Hitler con le armi in 

pugno". Questa frase di Hannah Arendt dimostra chiaramente la posizione della 

giovane filosofa. Il volume raccoglie articoli composti negli anni 1941-1945 sul 

tema dell'antisemitismo, della politica ebraica, del sionismo, della necessità di uno stato ebraico 

autonomo. 

 

*Auschwitz, ero il numero 220543 : [una storia vera] / Denis Avey ; con Rob 

Broomby 

Roma : Newton Compton, 2011 

329 p. ; 23 cm 

Nel 1944 Denis Avey, un soldato britannico che stava combattendo nel Nord 

Africa, viene catturato dai tedeschi e spedito in un campo di lavoro per prigionieri. 



Durante il giorno si trova a lavorare insieme ai detenuti del campo vicino chiamato Auschwitz. 

Inorridito dai racconti che ascolta, Denis è determinato a scoprire qualcosa in più. Così trova il 

modo di fare uno scambio di persone: consegna la sua uniforme inglese a un prigioniero di 

Auschwitz e si fa passare per lui. Uno scambio che significa nuova vita per il prigioniero mentre per 

Denis segna l'ingresso nell'orrore, ma gli concede anche la possibilità di raccogliere testimonianze 

su ciò che accade nel lager. Quando milioni di persone avrebbero dato qualsiasi cosa per uscirne, 

lui, coraggiosamente, vi fece ingresso, per testimoniare un giorno la verità. La storia è stata resa 

pubblica per la prima volta da un giornalista della BBC, Rob Broomby, nel novembre 2009. Grazie 

a lui Denis ha potuto incontrare la sorella del giovane ebreo che salvò dal campo . Nel marzo del 

2010, con una cerimonia presso la residenza del Primo ministro del Regno Unito, è stato insignito 

della medaglia come "eroe dell'Olocausto" 

 

*Avevano spento anche la luna / Ruta Sepetys 

Milano : Garzanti, 2011 

298 p. : ill. ; 22 cm 

Lina ha appena compiuto quindici anni quando scopre che basta una notte, una sola, 

per cambiare il corso di tutta una vita. Quando arrivano quegli uomini e la 

costringono ad abbandonare tutto. E a ricordarle chi è, chi era, le rimangono 

soltanto una camicia da notte, qualche disegno e la sua innocenza. È il 14 giugno 

del 1941 quando la polizia sovietica irrompe con violenza in casa sua, in Lituania. Lina, figlia del 

rettore dell'università, è sulla lista nera, insieme alle famiglie di molti altri scrittori, professori, 

dottori. Sono colpevoli di un solo reato, quello di esistere. Verrà deportata. Insieme alla madre e al 

fratellino viene ammassata con centinaia di persone su un treno e inizia un viaggio senza ritorno tra 

le steppe russe. Settimane di fame e di sete. Fino all'arrivo in Siberia, in un campo di lavoro dove 

tutto è grigio, dove regna il buio, dove il freddo uccide, sussurrando. E dove non resta niente, se non 

la polvere della terra che i deportati sono costretti a scavare, giorno dopo giorno . Ma c'è qualcosa 

che non possono togliere a Lina. La sua dignità. La sua forza. La luce nei suoi occhi. E il suo 

coraggio. Quando non è costretta a lavorare, Lina disegna. Documenta tutto. Deve riuscire a far 

giungere i disegni al campo di prigionia del padre. E l'unico modo, se c'è, per salvarsi. Per gridare 

che sono ancora vivi. 

 

Il *bambino con il pigiama a righe : una favola / di John Boyne 

Milano : Bur, 2008 

211 p. ; 20 cm 

Leggere questo libro significa fare un viaggio. Prendere per mano, o meglio farsi 

prendere per mano da Bruno, un bambino di nove anni, e cominciare a camminare. 

Presto o tardi si arriverà davanti a un recinto. Uno di quei recinti che esistono in 

tutto il mondo, uno di quelli che ci si augura di non dover mai varcare. Siamo nel 

1942 e il padre di Bruno è il comandante di un campo di sterminio. Non sarà 

dunque difficile comprendere che cosa sia questo recinto di rete metallica, oltre il quale si vede una 

costruzione in mattoni rossi sormontata da un altissimo camino. Ma sarà amaro e doloroso, com'è 

doloroso e necessario accompagnare Bruno fino a quel recinto, fino alla sua amicizia con Shmuel, 

un bambino polacco che sta dall'altro lato della rete, nel recinto, prigioniero. John Boyne ci 

consegna una storia che dimostra meglio di qualsiasi spiegazione teorica come in una guerra tutti 

sono vittime, e tra loro quelli a cui viene sempre negata la parola sono proprio i bambini. 

 



La *banalità del bene : storia di Giorgio Perlasca / Enrico Deaglio ; a cura di 

Carla Forti   

Torino : Loescher, 1993 

XXX, 191 p. ; 20 cm. 

Una storia vera, simile a un romanzo di avventure: l'incredibile vicenda del 

commerciante padovano Giorgio Perlasca (1910-1992) che, nell'inverno del 1944, 

a Budapest, riuscì a salvare dallo sterminio migliaia di ebrei, spacciandosi per il 

console spagnolo. Era stato un fascista entusiasta e aveva combattuto in Spagna 

come volontario per Franco. L'8 settembre 1943 lo trovò lontano da casa, ricercato dalle SS. 

Avrebbe potuto mettersi in salvo, decise di rischiare la vita. Dal suo Diario, che costituisce uno dei 

capitoli del libro, emerge l'azione straordinaria di un uomo solo, aiutato da uno sparuto gruppo di 

persone, che sforna documenti falsi, realizza e difende otto "case rifugio", trova cibo, inganna 

nazisti tedeschi e ungheresi. Un organizzatore geniale e un magnifico impostore. 

 

La *banalità del male : Eichmann a Gerusalemme / Hannah Arendt -  14. ed 

Milano : Feltrinelli, 2008 

314 p. ; 20 cm. 

Otto Adolf Eichmann, figlio di Karl Adolf e di Maria Schefferling, catturato in un 

sobborgo di Buenos Aires la sera dell'11 maggio 1960, trasportato in Israele nove 

giorni dopo e tradotto dinanzi al Tribunale distrettuale di Gerusalemme l'11 aprile 

1961, doveva rispondere di 15 imputazioni. Aveva commesso, in concorso con 

altri, crimini contro il popolo ebraico e numerosi crimini di guerra sotto il regime nazista. L'autrice 

assiste al dibattimento in aula e negli articoli scritti per il "New Yorker", sviscera i problemi morali, 

politici e giuridici che stanno dietro il caso Eichmann. Il Male che Eichmann incarna appare nella 

Arendt "banale", e perciò tanto più terribile, perché i suoi servitori sono grigi burocrati.  

 

La *baracca dei tristi piaceri : romanzo / Helga Schneider 

Milano : Salani, 2009 

205 p. ; 21 cm

"Stava lì, l'aguzzina delle SS, capelli biondi e curati, il rossetto sulla bocca dura, 

l'uniforme impeccabile... Stava lì e pronunciò con sordida cattiveria: "Ho letto 

sulla tua scheda che eri la puttana di un ebreo. È meglio che ti rassegni: d'ora in 

poi farai la puttana per cani e porci". Così racconta l'anziana Frau Kiesel 

all'ambiziosa scrittrice Sveva, dando voce a un dramma lungamente taciuto: 

quello delle prigioniere dei lager nazisti selezionate per i bordelli costruiti all'interno stesso dei 

campi di concentramento, con l'ipocrita e falsa giustificazione di voler limitare l'omosessualità tra i 

deportati. Donne i cui corpi venivano esposti ai sadici abusi delle SS e dei prigionieri maschi - 

spesso veri e propri relitti umani che malgrado tutto preferivano rinunciare a un pezzo di pane per 

scambiarlo con pochi minuti di sesso. Donne che alla fine della guerra, schiacciate dall'umiliazione 

e dalla solitudine, invece di denunciare quella tragedia fecero di tutto per nasconderla e seppellirla 

dentro di sé . In questo capitolo della memoria storica personale e collettiva, Helga Schneider 

continua, con lucidità e compassione, ma anche con implacabile giudizio, a dare testimonianza di 

ciò che è accaduto perché non si ripeta mai più. 

 

 



Il *bene quotidiano : breviario dagli scritti (1941-1942) / Etty Hillesum ; a cura 

di Lorenzo Gobbi 

Cinisello Balsamo (MI) : San Paolo, 2014 

101 p. ; 18 cm. 

A settant'anni dalla morte, una breve antologia dei testi più importanti di Etty 

Hillesum, una delle maggiori autrici spirituali del Novecento. Una selezione curata 

che invita a leggere la notevole opera della Hillesum con un approccio semplice, 

immediato. I brani sono perfetti per semplici e profonde meditazioni sui grandi temi. 

Il volume, curato da Lorenzo Gobbi, premio Catullo 2012, ci offre una traduzione nuova, fresca e 

aderente all'originale che ci permette davvero di dire che siamo di fronte alla Hillesum come non 

l'abbiamo mai letta. 

 

La *biblioteca più piccola del mondo / Antonio G. Iturbe ;  

Milano : Rizzoli, 2014 

483 p. ; 22 cm. 

Il campo per famiglie di Auschwitz è l'unico in cui vivono i bambini. Come uccelli 

rari in gabbia, i piccoli passano le loro giornate nel blocco 31, il paravento di 

normalità che i nazisti hanno preparato per gli ispettori della Croce Rossa. In questa 

baracca, che è poco più di una stalla, Fredy Hirsch, un trentenne ebreo tedesco, ha 

organizzato una scuola clandestina, dotata addirittura di una vera biblioteca. Gli otto volumi che la 

compongono - fra cui "La breve storia del mondo" di H.G. Wells, un trattato di Freud, "Il buon 

soldato Svejk" e "Il conte di Montecristo" - sono affidati alle cure della quattordicenne cecoslovacca 

Edita. Squadernati, strappati e malridotti, i libri sono arrivati al campo per vie clandestine e 

pericolose, e difenderli non è certo semplice. Edita è disposta anche a rischiare la vita per salvare il 

suo tesoro, l'unico che le permette di fuggire dal dolore e dal plumbeo grigiore del campo di 

sterminio. Sarà proprio la sua fiducia nel potere dei libri a consentirle di sopravvivere all'orrore. 

Una storia vera di coraggio e speranza. 

 

I *campi del duce : l'internamento civile nell'Italia fascista, 1940-1943 / 

Carlo Spartaco Capogreco 

Torino : Einaudi, °2004 

X, 314 p., °4! c. di tav. : ill. ; 21 cm. 

Un saggio che intende dare inequivoca "visibilità" al fenomeno dell'internamento 

civile nell'Italia fascista attraverso l'inquadramento storico della materia e la 

mappatura storico-geografica dei campi. L'autore fornisce precise indicazioni sui 

diversi tipi di campi e sulle pratiche di deportazione e internamento storicamente 

sperimentate. A partire dall'internamento coloniale e dal confino di polizia, dove affonda ben salde 

le proprie radici il sistema dei campi allestiti da Mussolini nella Seconda guerra mondiale. L'analisi 

tratta anche della Yugoslavia occupata, poiché la vicenda dei civili jugoslavi rappresenta, nel 

quadro dell'internamento civile fascista, un capitolo quasi ignorato della storia italiana del 

Novecento.  

 

 

 

 



*C'è un punto della terra... : una donna nel lager di Birkenau / Giuliana 

Tedeschi 

[Torino! : Loescher, [1989! 

XVIII, 195 p. ; 20 cm. 

Il libro di Giuliana Tedeschi è ricco di una sua realtà interiore che si afferra alla 

varietà infinita degli eventi narrati e dà loro un significato inconfondibile, poiché 

la scrittrice vive la sua esperienza profondamente e vi riflette su. Il campo di 

Auschwitz acquista ai nostri occhi una sua propria consistenza fantastica e più 

l'acquista la turba delle abitatrici, un'accozzaglia di esseri caduti là da ogni paese e incatenati a un 

destino comune, "le donne", che sono il soggetto corale di ogni proposizione contenuta in queste 

pagine. 

 

 

 

La *chiave a stella / Primo Levi 

Torino : Einaudi, 2004 

187 p. ; 20 cm 

Faussone, il protagonista di questa "opera prima" di Primo Levi, ovvero del suo 

primo romanzo d'invenzione, è un operaio specializzato che si lascia alle spalle la 

dura esperienza della catena di montaggio alla Lancia e gira per il mondo a montare 

gru, ponti sospesi, strutture metalliche, impianti petroliferi. Il libro più ottimista e 

ironico di Primo Levi.  

 

*Comandante ad Auschwitz : memoriale autobiografico di Rudolf Höss / 

prefazione di Primo Levi 

Torino : Einaudi, 1985 

XII, 230 p. ; 20 cm 

Presentato da Primo Levi, il documento che per la prima volta ha illuminato 

dall'interno la mentalità e la psicologia dei nazisti, e la storia e il funzionamento 

delle officine della morte. Rudolf Hoss, ufficiale delle SS, fu per due anni il 

comandante del più grande campo di sterminio nazista, quello di Auschwitz, in cui 

vennero uccisi più di due milioni di ebrei. Processato da un tibunale polacco alla fine della guerra, 

venne condannato a morte. In carcere, in attesa dell'esecuzione, scrisse questa autobiografia. Si 

tratta di un documento impressionante che ci consente di cogliere dal vivo l'insanabile 

contraddizione tra l'enormità dei delitti e le giustificazioni addotte.  

 

Un *cuore da Leone / Lia Levi ; illustrazioni di Desideria Guicciardini 

Casale Monferrato : Piemme junior, 2006 

121 p. : ill. ; 19 cm. 

Leo ha un segreto che i suoi amici non devono sapere: in realtà si chiama Leone, ma 

si vergogna di quel nome troppo impegnativo e ha deciso di abbreviarlo. Una notte, 

però, fuggendo dai tedeschi che cercano gli ebrei casa per casa, Leo scopre che il 

suo nome gli sta a pennello, perché dimostrerà di avere un vero "cuore da leone"... 

Età di lettura: da 7 anni.  

 



*Defiance : gli ebrei che sfidarono Hitler / Nechama Tec ; traduzione di Alfredo 

Colitto. - 2. ed 

Milano : Sperling & Kupfer, 2009 

XV, 245 p., [4] c. di tav : ill. ; 23 cm 

Estate 1941. Mentre a Berlino si mette a punto la «soluzione finale», le truppe 

tedesche invadono la Polonia. È allora che Tuvia Bielski e i suoi fratelli, ebrei 

polacchi che si sono ostinatamente rifiutati di finire nei ghetti, decidono di mettersi 

in salvo nelle foreste della Bielorussia. Costituiscono cosi il primo seme di un'otriad, una cellula 

partigiana che accoglie giovani fuggiaschi pronti a imbracciare le armi, ma anche donne, vecchi e 

bambini. Tuvia li guida come un condottiero di altri tempi, attraverso bufere di neve, infide paludi e 

l'incubo dei rastrellamenti tedeschi, contro un nemico mille volte più potente e spietato. L'esercito 

della speranza dell'intraprendente polacco salverà la vita di quasi milledue-cento persone. Questo 

libro ricostruisce con stupefacente forza narrativa una storia vera di coraggio e libertà, offrendo alla 

memoria di Tuvia l'immortalità che spetta ai grandi eroi. Un racconto che ha emozionato i lettori di 

tutto il mondo, diventato un film straordinario. 

 

*Deviazione / Luce d'Eramo 

Milano : A. Mondadori, 1981 

362 p. ; 18 cm. 

Lucia è una giovane donna di origini borghesi, figlia di un sottosegretario della 

Repubblica di Salò, che è vissuta in Francia e ha alimentato, attraverso la 

lontananza, i miti del fascismo dentro i quali è cresciuta. Non solo, ora è convinta 

che fra le menzogne sul nazifascismo ci siano anche le crudeltà dei campi di 

lavoro. Decide di verificare in prima persona e si reca, come volontaria, nei Lager, 

sicura di poter smentire quelle che ritiene calunnie sulle modalità di trattamento dei "lavoratori" da 

parte del grande Reich di Hitler. È allora che comincia una discesa agli inferi, complessa, violenta, 

che legge l'orrore, lo assume in sé e sembra addirittura "scontarlo". Luce d'Eramo ripercorre con 

Lucia un tracciato di formazione che è stato il suo, un tracciato che tuttora, soprattutto ora (accecati 

da ogni sorta di revisionismo), suona come avventura della coscienza, testimonianza e grido di 

allarme. Deviazione è una storia che guarda in faccia il Male e l'orrore, e che disegna, attraverso 

una struttura e una lingua saldamente governate, un destino non ancora concluso, tutto ancora 

confitto nella violenza liberatoria di ogni possibile "deviazione". 

 

*Diario 1941-1942 / Etty Hillesum ; edizione diretta da Klaas A. D. Smelik  

Milano : Adelphi, 2012 

922 p., [16] p. di tav. : ill. ; 22 cm 

All'inizio di questo Diario, Etty è una giovane donna di Amsterdam, intensa e 

passionale. Legge Rilke, Dostoevskij, Jung. È ebrea, ma non osservante. I temi 

religiosi la attirano, e talvolta ne parla. Poi, a poco a poco, la realtà della 

persecuzione comincia a infiltrarsi fra le righe del diario. Etty registra le voci su 

amici scomparsi nei campi di concentramento, uccisi o imprigionati. Un giorno, 

davanti a un gruppo sparuto di alberi, trova il cartello: "Vietato agli ebrei". Un altro giorno, certi 

negozi vengono proibiti agli ebrei. Etty annota: "La nostra distruzione si avvicina furtivamente da 

ogni parte, presto il cerchio sarà chiuso intorno a noi e nessuna persona buona che vorrà darci aiuto 

lo potrà oltrepassare". Ma, quanto più il cerchio si stringe, tanto più Etty sembra acquistare una 

straordinaria forza dell'anima. Non pensa un solo momento a salvarsi. Pensa a come potrà essere 



d'aiuto ai tanti che stanno per condividere con lei il "destino di massa" della morte amministrata 

dalle autorità tedesche  

. Confinata a Westerbork, campo di transito da cui sarà mandata ad Auschwitz, Etty esalta persino 

in quel "pezzetto di brughiera recintato dal filo spinato" la sua capacità di essere un "cuore 

pensante". A mano a mano che si avvicina la fine, la sua voce diventa sempre più limpida e sicura, 

senza incrinature. Anche nel pieno dell'orrore, riesce a respingere ogni atomo di odio, perché 

renderebbe il mondo ancor più "inospitale". 

*Dizionario dell'olocausto / a cura di Walter Laqueur  

Torino : G. Einaudi, °2004! 

XXXII, 933 p. ; 22 cm 

Questo "Dizionario" rappresenta un risultato degli studi sul genocidio degli 

ultimi vent'anni e intende offrire con estremo rigore scientifico un'analisi globale 

delle persecuzioni naziste contro gli ebrei, concentrandosi sugli argomenti 

cruciali senza trascurare specifici avvenimenti politici, luoghi e individui. I saggi 

raccolti, firmati da specialisti della materia di diverse nazionalità, si avvalgono 

di ricerche e prove documentarie che permettono di indagare a fondo le varie questioni che 

l'Olocausto continua a porre. L'edizione italiana ha ulteriormente allargato lo spettro dell'indagine 

aggiungendo appendici a voci già esistenti imperniate sulla realtà italiana e inserendo ex novo 

alcune voci utili alla comprensione del fenomeno in Italia. 

 

Le *donne di Ravensbrück : testimonianze di deportate politiche italiane / 

Lidia Beccaria Rolfi, Anna Maria Bruzzone 

Torino : Einaudi, 1978 

XVII, 282 p. ; 20 cm 

A Ravensbrück, campo di concentramento destinato, almeno ufficialmente, alla 

rieducazione delle prigioniere (testimoni di Geova, zingare, antinaziste di vari 

Paesi) e progressivamente divenuto campo di sterminio, morirono circa 

novantaduemila donne. Lidia Beccaria Rolfi (sopravvissuta al campo) e Anna 

Maria Bruzzone hanno raccolto le testimonianze di alcune prigioniere e le hanno proposte in questo 

libro.  

 

 

*Ebrei e pregiudizio : introduzione alla dinamica dell'odio / Riccardo 

Calimani 

\Milano! : Oscar Mondadori, 2000 

284 p. ; 20 cm. 

A proposito del popolo ebraico esistono molti, inveterati pregiudizi. Sulla base di 

una rigorosa documentazione, Riccardo Calimani smonta idee tanto diffuse 

quanto infondate, ricercando le vere origini dell'odio razziale verso gli ebrei. 

Così, mentre ricostruisce le vicende di un popolo perseguitato, l'autore mette in 

luce - attraverso il tema scottante del razzismo - le contraddizioni e i paradossi della civiltà europea. 

 

 

 

 



*Etty Hillesum : testimone di Dio nell'abisso del male / Yves Bériault ; 

prefazione di Jean Vanier 

Milano : Paoline, 2013 

215 p. ; 21 cm. 

Questo libro è una presentazione accurata e sintetica al tempo stesso della vita e del 

pensiero di Etty Hillesum, la nota figura emblematica della Shoah, che ha rivelato 

al mondo, con la sua straordinaria grandezza d'animo, che anche in mezzo all'orrore 

dei campi di concentramento nazisti, si può credere nell'uomo e si può credere in 

Dio; malgrado il male nel quale è immersa giunge a vivere unita a Dio in una gioia profonda. 

L'autore ripercorre brevemente la vita di Etty attraverso la scarsa documentazione reperibile, ma 

soprattutto i suoi diari, quindi ne scandaglia il pensiero analizzando il rapporto che Etty ha avuto 

con l'ebraismo, con il cristianesimo, con la Bibbia, ma soprattutto con Dio. 

 

 

 

Il *farmacista di Auschwitz / Dieter Schlesak 

Milano : Garzanti, 2009 

443 p. : ill. ; 22 cm 

"Victor Capesius era farmacista a Sighisoara, buon vicino di casa della famiglia 

Schlesak. Una fotografia del 1929 lo mostra sorridente in uno stabilimento 

balneare della cittadina, con alcuni conoscenti. Anni dopo, Capesius si trova ad 

Auschwitz, a inviare tanti di questi suoi vicini nella camera a gas, selezionandoli 

personalmente e dicendo loro di spogliarsi per andare a prendere un bagno. Dalla 

farmacia del Lager distribuisce le dosi dello Zyklon B, il gas letale. L'idillio di provincia diviene il 

più atroce e fetido mattatoio della storia, i commensali di liete tavolate domenicali nelle colline 

transilvane si dividono in assassini e assassinati, il familiare nido di provincia cova le uova di 

mostri. Capesius, condannato a nove anni di carcere, è poi vissuto e morto serenamente. Il possente 

libro di Schlesak - in cui c'è un unico personaggio immaginario, il deportato Adam, che tuttavia 

riferisce fatti oggettivi e parole realmente dette da vittime e da boia e in cui il narratore è solo  

un impersonale protocollo di eventi, deposizioni e dichiarazioni raccolte - è un indimenticabile 

affresco del male, degno del "L'istruttoria" di Peter Weiss e, nella sua secca sobrietà epica, 

altrettanto intenso." (dalla Prefazione di Claudio Magris) 

 

 

*Finché le stelle saranno in cielo / Kristin Harmel ; [traduzione dall'inglese di 

Sara Caraffini] 

Milano : Garzanti, 2012 

363 p. ; 22 cm. 

Da sempre Rose, nell'attimo che precede la sera, alza lo sguardo a cercare la prima 

stella del crepuscolo. È quella stella, anche ora che la sua memoria sta svanendo, a 

permetterle di ricordare chi è e da dove viene. La riporta alle sue vere radici, ai suoi 

diciassette anni, in una pasticceria sulla rive della Senna. Il suo è un passato che 

nessuno conosce, nemmeno l'amatissima nipote Hope. Ma adesso per Rose, prima che sia troppo 

tardi, è venuto il tempo di dar voce a un ultimo desiderio: ritrovare la sua vera famiglia, a Parigi. E, 

dopo settanta lunghi anni, di mantenere una promessa. Rose affida questo compito alla giovane 

Hope, che non ha nulla in mano se non un elenco di nomi e una ricetta: quella dei dolci dal sapore 

unico e inconfondibile che da anni prepara nella pasticceria che ha ereditato da Rose a Cape Cod. 



Ma prima di affidarle la sua memoria e la sua promessa, Rose lascia a Hope qualcosa di inatteso 

confessandole le proprie origini: non è cattolica, come credeva la nipote, ma ebrea  

. Ed è sopravvissuta all'Olocausto. Hope è sconvolta ma determinata: conosceva l'Olocausto solo 

attraverso i libri, e mai avrebbe pensato che sua nonna fosse una delle vittime scampate all'eccidio. 

Per questo, per dare un senso anche al proprio passato, Hope parte per Parigi. Perché è nei vicoli tra 

Place des Vosges, la sinagoga e la moschea che è nata la promessa di Rose, una promessa che avrà 

vita finché le stelle saranno in cielo. 

 

 

 

 *Fratello Hitler e altri scritti sulla questione ebraica / Thomas Mann ; 

traduzione di Cristina Lombardo e Chiara Origlio ; a cura di Anna Ruchat 

Milano : Oscar Mondadori, 2005 

XVII, 140 p. ; 19 cm. 

Nato alla fine dell'Ottocento a Lubecca, una delle città mercantili più vivaci 

d'Europa, Thomas Mann ha potuto osservare a lungo le condizioni di vita delle 

comunità ebraiche tedesche e più volte è tornato a riflettere sulla storia degli ebrei e 

sui pregiudizi che li circondano, fino allo scoppio della follia nazista. Il volume 

raccoglie i più interessanti scritti di Mann sulla questione ebraica. 

 

 Il *ghetto / Louis Wirth ; introduzione di Alessandro Cavalli 

Milano : Edizioni di Comunità, 1968 

XXX, 239 p. ; 25 cm. 

Per Wirth il problema ebraico si concentra nella questione del ghetto, nelle cause 

che ne hanno prodotto la formazione e che hanno contribuito nei secoli a 

mantenerlo. Egli rompe decisamente con le varie teorie del carattere nazionale, 

che avevano cercato di dare una spiegazione della "questione ebraica": gli ebrei 

sono, di volta in volta, gruppo religioso, culturale ed etnico, oppure una 

combinazione dei tre. Ogni aspetto si ritrova nella storia del ghetto, volontario o coatto: la storia 

delle forme attraverso le quali gli ebrei sono stati esclusi dalla piena partecipazione alla vita sociale 

della società circostante. La segregazione è, in questo senso, analoga alla segregazione del lebbroso 

o del pazzo; l'appartenenza alla comunità ebraica è intesa come malattia ereditaria, e il ghetto è lo 

strumento per evitare il contagio, per rompere le comunicazioni, per impedire l'integrazione sociale 

e l'assimilazione culturale, per realizzare l'isolamento sociale del gruppo. Il sociologo Wirth, anche 

con i mezzi della psicologia sociale, guarda senza indugi in uno dei meandri più oscuri e misteriosi 

della natura umana, analizzando le origini, le differenti aree geografiche, l'organizzazione interna e 

mettendole a confronto. Il sistema di esclusione socio-razziale che ha preparato il genocidio nazista. 

 

 

 *Guerra di spie : i servizi segreti fascisti, nazisti e alleati, 1939-1943 / Mimmo 

Franzinelli 

Milano : Mondadori, 2004 

304 p., [16] c. di tav. : ill. ; 23 cm. 

Nel 1939-40 si scatena contro il nostro Paese un insidiosa offensiva spionistica 

che accompagna come un'ombra i vari teatri di guerra. I servizi segreti dei paesi 

belligeranti moltiplicano gli organici, studiano nuovi congegni e tecniche sempre 

più raffinate, ingaggiano scienziati ed estendono le loro reti in maniera sempre più 

capillare. Quanto e come lo spionaggio militare abbia influito sulle sorti della 



guerra è tema ancora controverso, occultato da giudizi sommari, ipotesi fantasiose e soprattutto da 

un silenzio durato oltre mezzo secolo. Il libro apre uno squarcio su un pezzo importante del recente 

passato: il territorio inesplorato di quegli italiani che fecero della condizione di "non appartenenza" 

alla patria un mestiere. 

 

 

 *Heike riprende a respirare : romanzo / Helga Schneider 

Milano : Salani, [2008] 

123 p. ; 21 cm. 

Berlino, 1945. Heike, dieci anni, vive con la madre nello scantinato della loro casa 

distrutta dalle bombe. Il padre è disperso, ma Heike sa che tornerà: non smette di 

parlarne al suo più grande amico e confidente, il grande melo che cresce nel 

giardino. Attorno, rovine: rovine di edifici, e rovine nelle menti e nei cuori delle 

persone. Tante però sembrano voler tener viva la speranza nel futuro... Non la 

mamma di Heike: nel suo recentissimo passato c'è una ferita inguaribile. La storia personale di una 

ragazzina si mescola con la storia con la S maiuscola. Alla fine di una guerra non ci sono solo le 

cose da ricostruire, ma anche le vite e le persone. Dopo "Stelle di cannella" e "L'albero di Goethe", 

Helga Schneider riapre per il pubblico dei ragazzi le pagine del suo personale passato per 

raccontarlo, commuovere e far pensare: e stavolta lo fa ritornando al tema del suo primo libro, "II 

rogo di Berlino", e alla dimensione collettiva della tragedia di cui è stata testimone. Una storia 

delicata,  

in punta di piedi di bambina, per raccontare una verità cattiva: nessuno sopravvive alla guerra, 

neppure i vivi. Età di lettura: da 12 anni. 

 

*Io e Sara, Roma 1944 / Teresa Buongiorno ; illustrazioni di Desideria 

Guicciardini ; postfazione di Luciano Tas 

Casale Monferrato : Piemme junior, 2003 

247 p. : ill. ; 19 cm 

Isabella, detta Isa Osa, vive a Roma, in una vecchia villa piena di scale, con tante 

stanze misteriosa e un grande giardino. Quando conosce Sara è felice: finalmente 

un'amica vera, con cui condividere giochi e segreti! Sara però è ebrea, e sono gli 

anni difficili della seconda guerra mondiale, protette dalle mura del giardino, le 

due amiche inventeranno un mondo tutto loro, fatto di allegria e avventure. Età di lettura: da 9 anni. 

 

 *Lasciami andare, madre / Helga Schneider 

Milano : Adelphi, 2004 

130 p. ; 20 cm. 

"Dopo ventisette anni oggi ti rivedo, madre, e mi domando se nel frattempo tu 

abbia capito quanto male hai fatto ai tuoi figli". In una stanza d'albergo di Vienna, 

alle sei di un piovoso mattino, Helga Schneider ricorda quella madre che nel 1943 

ha abbandonato due bambini per seguire la sua vocazione e adempiere quella che 

considerava la sua missione: essere a tempo pieno una SS e lavorare nei campi di 

concentramento del Führer. 

 



 Le *lettere del sabato / Irene Dische ; traduzione di Roberto Serrai ; illustrazioni 

di Marilena Pasini 

Milano : Feltrinelli, 1999 

93 p. : ill. ; 21 cm. 

"Sono nato con la camicia", ripete ancora una volta Laszlo, il padre di Peter, 

prima di trasferirsi, alla fine degli anni '30, dall'Ungheria a Berlino. Peter va con 

lui e osserva affascinato la grande città, con i suoi cinema e le feste e l'atmosfera 

di grande eccitazione che non riesce a capire fino in fondo. Peter non sa di essere 

ebreo e quando Laszlo non può più nasconderglielo, lo rimanda in Ungheria, dal nonno. Qui Peter 

aspetta le lettere che ogni sabato arrivano puntuali da Berlino e lo fanno sognare. Ma l'illusione si fa 

sempre più fragile finché un giorno... Età di lettura: da 10 anni. 

 

La *lista di Schindler / Thomas Keneally ; traduzione di Marisa Castino 

Milano : A. Mondadori, 1997 

459 p. ; 18 cm. 

Che cosa significava finire nella "lista di Schindler"? Chi era in realtà Oskar 

Schindler, giovane industriale tedesco cattolico e corteggiatore di belle donne? 

Basandosi anche sulle testimonianze di quanti lo conobbero, Keneally ricostruisce 

la vita straordinaria di questo personaggio ambiguo e contraddittorio. Ritenuto da 

molti un collaborazionista, Schindler sottrasse uomini, donne e bambini ebrei allo 

sterminio nazista, trasferendoli dai lager ai suoi campi di lavoro in Polonia e in Cecoslovacchia, 

dove si produceva materiale bellico. Così, fornendo armi al governo tedesco e versando enormi 

somme di denaro, Schindler salvò migliaia di persone. Resta però un mistero il motivo che lo spinse 

a intrprendere quella sua personale lotta al nazismo.  

 

*Misha corre / Jerry Spinelli ; traduzione di Angela Ragusa 

Milano : Mondadori, 2004 

212 p. ; 22 cm. 

Lo hanno chiamato ebreo. Zingaro. Ladro. Nanerottolo. Sporco figlio di Abramo. 

È un ragazzo che vive nelle strade di Varsavia. Un ragazzo che ruba cibo per se 

stesso e per gli orfani. Un ragazzo che crede nel pane, nelle madri, negli angeli. 

Un ragazzo che sogna di diventare uno Stivalone, con alti stivali lucidi e un'aquila 

scintillante sulla visiera. Finché un giorno succede qualcosa che gli fa cambiare 

idea. E quando davanti al cancello del ghetto si fermano i carri merci che porteranno via gli ebrei, è 

un ragazzo che scopre come, sopra ogni altra cosa, sia più sicuro non essere nessuno. 

 

*Nazionalizzazione delle masse : simbolismo politico e movimenti di massa in 

Germania (1815-1933) / George L. Mosse 

Bologna : Il mulino, stampa 2009 

311 p. ; 22 cm 

In quest'opera ormai classica, che Renzo De Felice ha paragonato all'"Autunno del 

Medioevo" di Huizinga e ai "Re taumaturghi" di Mare Bloch, Mosse ha inteso 

scoprire le radici lontane del nazismo, e misurare quanto esse hanno giocato sulla 

politica e l'organizzazione di massa dei regimi fascisti. I fenomeni di irreggimentazione così 



evidenti nella Germania hitleriana portano all'estremo un tipo di politica nei confronti delle masse 

che viene messo in atto a partire dall'Ottocento, con una "estetizzazione" della politica, una ritualità 

(i monumenti, le feste, le cerimonie), una organizzazione che coinvolgono le masse popolari nei 

valori e negli ideali borghesi e nazionali, ovvero le "nazionalizzano". 

 

 

Il *nazismo e i lager / Vittorio E. Giuntella 

Roma : Studium, 1979 

324 p. ; 21 cm. 

Tra il gennaio e l'aprile del 1945 i Lager nazisti svelarono il loro segreto. Il 

mondo inorridiva: il nazismo si spegneva nel grido di orrore che si levava 

dappertutto di fronte alle camere a gas e ai crematori. Da allora il frettoloso 

giudizio manicheo ha ceduto sempre più il posto a un esame di coscienza da 

parte dell'umanità tutta. Ma il mondo ha conosciuto per intero il «segreto dei 

Lager»? Negli anni del dopoguerra é stato fatto l'elenco degli orrori e 

crediamo, ora, di saperne tutto. Ma forse il vero segreto sfugge ancora, proprio perché si è cercato 

di circoscriverlo nei suoi aspetti esterni. La sua vera dimensione sta, invece, nella diabolicità del 

sistema, nella sua tecnica perfetta e nel suo funzionamento ineccepibile.  

 

 

il *nazismo e lo sterminio degli ebrei / Leon Poliakov 

Torino : Einaudi, c1955 

414 p. ; 19 cm. 

Quest’opera, divenuta ormai un classico, affronta le pagine più buie della storia 

recente: sulla base di una vastissima documentazione Léon Poliakov ha ricostruito le 

fasi della persecuzione antisemita, dall’avvento al potere del nazismo alla fine del 

1945, mettendo in risalto come lo sterminio degli Ebrei rientrasse nel più vasto piano 

d’eliminazione di altri popoli e illustrando, oltre agli episodi della resistenza ebraica, 

le reazioni popolari nei vari paesi europei, l’atteggiamento degli uomini di governo e delle chiese 

cristiane. Poliakov esamina i fini perseguiti dai capi nazisti attraverso la loro mostruosa 

«operazione», i modi con cui scientificamente organizzarono la «soluzione finale» della questione 

ebraica, l’apparato burocratico di cui si servirono per raccogliere e far scomparire milioni di vittime. 

Tale esame dimostra come la responsabilità di questi crimini ricada non solo sugli esecutori 

specializzati, le SS, ma anche, sia pure indirettamente, sull’esercito tedesco, sulle classi dirigenti, su 

gran parte della popolazione. E tuttavia lo spirito serenamente equo dell’autore, la sua sobrietà 

d’intonazione, il suo costante impegno critico consentono al lettore di approfondire un argomento 

che non cessa di inquietare le coscienze dei contemporanei. 

 

*All'ombra del lungo camino / Andrea Molesini 

Milano : Mondadori, 1990 

113 p. ; 20 cm. 

In un lager nazista uno zingaro e un ragazzo ebreo stringono amicizia e si 

confortano a vicenda, nonostante la fame e la crudeltà a cui i loro aguzzini li 

sottopongono. Ma quando ai prigionieri viene ordinato di costruire un forno 



dall'imponente camino, diventa chiaro che non c'è più speranza, e che l'eliminazione di massa è 

vicina. Ed ecco che lo zingaro e il ragazzo vengono soccorsi da alcuni singolari "aiutanti magici": 

due fantasmi un po' bisbetici e una puzzola parlante, apparizioni misteriose che forse sono soltanto 

l'ombra di un sogno, o forse no... Età di lettura: da 9 anni. 

 

 

*Ogni cosa è illuminata / Jonathan Safran Foer. - Nuova ed 

Prma : Ugo Guanda, 2012 

327 p. ; 22 cm 

Con una vecchia fotografia in mano, un giovane studente ebreo americano di nome 

Jonathan Safran Foer decide di fare un viaggio in Ucraina alla ricerca di 

Augustine, la donna che (forse) ha salvato suo nonno dai nazisti. Ad 

accompagnarlo è un coetaneo del posto, Alexander Perchov. detto Alex, che così 

si presenta nel suo personalissimo linguaggio: "Il mio nome per la legge è 

Alexander Perchov. Ma tutti i miei amici mi chiamano Alex, perché è una versione del nome più 

flaccida da pronunciare. Mia madre mi chiama Alexi-basta-di-ammorbarmi perché sempre la 

ammorbo". Insieme ad Alex, che lavora per i "Viaggi Tradizione", ci sono anche suo nonno, che a 

dispetto di una cecità psicosomatica fa l'autista, e una cagnetta puzzolente chiamata Sammy Davis 

Jr Jr in onore del cantante preferito del capofamiglia. Il racconto del loro viaggio, di una comicità 

irresistibile, ma a tratti anche straziante, si alterna a capitoli di una vera e propria saga ebraica, 

attraverso la quale Jonathan ricostruisce, sul filo della memoria famigliare, le vicende di un 

villaggio dal Settecento fino alla sua quasi totale "cancellazione" a opera dei nazisti. Un percorso 

impregnato di vita vera, storie d'amore, vicende tragiche e farsesche. Un romanzo che parla di 

persone e luoghi che non esistono più, delle verità dolorose che si celano dietro ogni famiglia, della 

necessità di ritrovare e reinventare di continuo il passato per illuminare il presente e dare un senso 

al vivere. 

 

*Olocausto / Gerald Green ; traduzione di Katya Gordini 

Milano : Sperling & Kupfer, 1979 

511 p. ; 19 cm. 

 

Una storia di odio, di amore, di sopravvivenza, che ha per protagonisti due 

giovani, uno tedesco, l'altro ebreo. Il diario parallelo delle loro vite, di chi si crede 

vincitore ed è dichiarato vinto dalla storia e di una vittima che risulta l'eroe 

vendicatore degli ebrei. 

 

 

*Operazione Valchiria / Ian Kershaw ; traduzione di Alessio Catania ; 

traduzione delle appendici di Andrea Silvestri 

Milano : Tascabili Bompiani, 2009 

169 p., [4] c. di tav. : ill. ; 20 cm. 

Il piano ideato nel 1944 per assasinare Adolf Hitler era il tentativo disperato, a 

opera di un guppo di ufficiali tedeschi, di redimere Ia Germania e porre fine alla 

seconda guerra mondiale. Fu un'impresa eroica, perché i protagonisti erano 



consapevoli che le loro possibilità di successo erano poche e che un eventuale fallimento li 

dovrebbe condotti a morte certa. Volevano lasciare un messaggio preciso alle generazioni 

successive: c'erano stati tedeschi che comprendendo i mali del nazismo avevano deciso di 

combatterlo. Una ricostruzione degli avvenimenti di quei giorni cruciali presso la Tana del lupo, 

quartier generale del Führer, quando i congiurati riuscirono ad arrivare a un passo dal successo. 

 

 

L'*ordine del terrore : il *campo di concentramento / Wolfgang Sofsky 

Roma \etc.! : Laterza, 1995 

512 p. ; 21 cm 

Questo libro intende descrivere e interpretare il funzionamento dei lager anche 

attraverso le testimonianze dei sopravvissuti e analizzare le forme di potere che 

governavano la vita quotidiana nei campi, attraverso l'esercizio del terrore 

organizzato. Tesi portante del saggio è il dimostrare come la logica del terrore nei 

lager non sia una temporanea caduta nella barbarie, ma un esito possibile della società moderna. 

 

Le *origini del totalitarismo / Hannah Arendt ; introduzione di Alberto Martinelli ; 

con un saggio di Simona Forti 

Torino : Einaudi, °2004] 

LXXXII, 710 p. ; 21 cm 

Pubblicato per la prima volta nel 1951, è un classico della filosofia politica e della 

politologia del Novecento ed elabora una teoria del totalitarismo destinata ad 

assumere valore paradigmatico. Per la prima volta il fenomeno totalitario viene preso 

in esame nel suo significato generale, considerandone anche le implicazioni culturali e filosofiche 

oltre a quelle storiche e politiche. La Arendt sostiene che il totalitarismo rappresenta il luogo di 

cristallizzazione delle contraddizioni dell'epoca moderna, ma segna anche la comparsa nella storia 

occidentale di un fenomeno nuovo e impensato. Le categorie della politica, del diritto, dell'etica 

risultano inutilizzabili poichè è un fenomeno che travalica i confini della semplice oppressione. 

 

La *parola ebreo / Rosetta Loy 

Torino : Einaudi, 2002 

156 p. ; 20 cm. 

"La parola ebreo" di Rosetta Loy ci riporta al clima degli anni in cui la sua famiglia, 

cattolica, e una certa borghesia italiana, accettarono le leggi razziali senza avere 

coscienza della tragedia che si stava compiendo. L'autrice ritrova i segni misteriosi 

e ambigui di quella quotidianità vissuta al riparo della storia e si insinua nelle 

pieghe dei fatti raccontando, con l'aiuto di lettere, dichiarazioni, discorsi, i passaggi 

cruciali di un periodo in cui nessuno è stato capace di opporsi alla follia nazista. 

 

 

 



 

*Per non dimenticare Auschwitz / Élie Wiesel ... \et al.! ; fotografie di Adam 

Bujak 

Casale Monferrato : Piemme, 1993 

127 p. : ill. ; 21 cm 

Il libro è composto in maggior parte da fotografie originali, molte inedite, che 

raccontano il dramma dello sterminio sistematico degli ebrei. Le foto sono 

commentate da Wiesel, scrittore e premio Nobel per la pace nel 1986, da Lustiger, 

arcivescovo di Parigi di origine ebraica che ha avuto la famiglia uccisa in quei campi, da 

Suessmuth, presidente del parlamento tedesco e da Bartoszewski, esponente della resistenza polacca 

che, liberato dai campi di concentramento grazie alla Croce Rossa nel 1942, è riuscito nei tre anni 

successivi a far liberare centinaia di persone. Il libro ha ricevuto diversi premi tra i quali il "Giusto 

tra le genti" da parte del governo israeliano e nel 1986 quello dei librai tedeschi per l'impegno 

pacifista. 

 

*Per non dimenticare... il ghetto di Terezin / Agnese Caddeo, Lorenzo di Biase 

Cagliari : ANPPIA Sarda, 2003 

52 p. : ill. ; 30 cm. 

 

 

 

La *pianista bambina / Greg Dawson 

Milano : Piemme, 2010 

279 p. ; 21 cm 

Per cinquant'anni della sua vita, il 25 dicembre Greg ha festeggiato con la famiglia il 

Natale e il compleanno di sua madre. E neppure un giorno, per mezzo secolo, ha 

sospettato quale enorme segreto potesse nascondersi dietro le candeline soffiate, i 

regali e gli addobbi. Un segreto che sua madre, a più di ottant'anni, decide di svelare. 

Ed è così, all'improvviso, che la storia, la Grande Storia, entra nella vita di Greg, con un consunto 

spartito di Chopin che la donna, musicista di talento, conserva religiosamente. Il racconto inizia 

molto tempo prima, in Ucraina, dove la piccola Zhanna, sostenuta dal padre, un pasticciere di 

Minsk, studia pianoforte rivelando da subito un talento non comune. Ma quando, nel 1941, i 

tedeschi invadono l'Ucraina e moltissimi ebrei, compresa la sua famiglia, vengono deportati verso i 

campi di sterminio, il suo sogno di bambina si trasforma in incubo. "Ci hanno messi in colonna, 

diretti a nord. Sapevamo che ci avrebbero uccisi, perché a nord non c'era niente. Mio padre allora 

mi diede la sua giacca e mi disse: 'Non m'importa come, ma vivi'". Da quel giorno, Zhanna non sarà 

più Zhanna. Si chiamerà Anna, invece. Avrà un nuovo atto di nascita, un nuovo compleanno, una 

nuova religione. Solo quello spartito di Chopin nascosto sotto i vestiti a proteggerla dalla follia e 

dall'orrore del mondo, unico brandello di infanzia che le è rimasto. 

 

 



La *principessa delle ombre / Cordelia Edvardson ; traduzione: Carmen 

Giorgetti Cima 

Firenze : Giunti, \1992! 

150 p. ; 20 cm. 

A quali fantasie, a quali elaborati esorcismi può ricorrere una bambina che lotta 

inerme contro le potenze dello sterminio e della sopraffazione? Unica colpa di 

Cordelia è l’esser  figlia illegittima di un ebreo: a nulla valgono gli sforzi della 

madre, scrittrice tedesca, non ebrea, per salvare la propria creatura dalla deportazione. Consapevole 

fin dai primi anni del destino di esclusione e sofferenza che le sarà riservato. Cordelia lo accetta con 

l’orgoglio straziante del debole nei confronti del persecutore, della vittima predestinata che con il 

proprio sacrificio può salvare gli altri dal male e dal peccato. Ma l’impulso alla sottomissione lotta 

dentro di lei con un prepotente istinto di conservazione: scampata ad Auschwitz, la piccola 

“principessa delle ombre” saprà ritrovare- in Svezia dapprima, in Israele poi- la capacità di vivere, 

di allontanare i fantasmi di un terribile passato senza tradirne la memoria: e vorrà infine raccontare 

la propria storia di sopravvissuta, per tentare di impedire altre violenze, nuove persecuzioni degli 

innocenti. 

 

*Quando Hitler rubò il coniglio rosa / Judith Kerr ; postfazione di Antonio Faeti ; 

illustrazioni delll'autrice. - Ed. integrale 

Milano : BUR, 2009 

277 p. : ill. b/n ; 20 cm. 

Si può essere felici lontano da casa? Anna e la sua famiglia, braccate dai nazisti, 

hanno dovuto lasciare Berlino e cambiare città più volte. Adattarsi non è facile. Ma 

la cosa più importante è restare insieme. Età di lettura: da 10 anni. 

 

La *ragazza del dipinto / Ellen Umansky 

Roma : Newton Compton, 2017 

349 p. ; 22 cm 

Vienna, 1939. Mentre lo spettro della guerra terrorizza l'Europa, i genitori di Rose 

Zimmer cercano disperatamente un modo per lasciare l'Austria. Non riuscendoci, 

decidono di salvare almeno la loro giovane figlia. Rose viene così affidata a degli 

sconosciuti e portata in Inghilterra. Sei anni più tardi, quando la guerra è 

finalmente terminata, Rose tenta di ricostruire la propria vita devastata: si mette 

quindi alla ricerca di un quadro del pittore Soutine, appartenuto alla madre, e al quale la donna era 

legatissima. Sulle tracce di quel dipinto, diventato per lei quasi un'ossessione, Rose arriverà fino a 

Los Angeles e a Lizzie Goldstein, figlia di un famoso collezionista. Tra Lizzie e Rose nasce 

un'amicizia inaspettata, destinata però a interrompersi bruscamente quando le due donne si 

troveranno di fronte a una verità dolorosa: un segreto che ha a che fare con il quadro di Soutine e 

che è rimasto nascosto per tanti anni... 

 

 

 



La *ragazza della foto / Lia Levi ; illustrazioni di Desideria Guicciardini ; 

postfazione di Roberto Denti 

Casale Monferrato : Piemme Junior, 2005 

230 p. : ill. ; 19 cm. 

Federica non crede ai suoi occhi: tra le foto della grande mostra organizzata a 

Roma per celebrare la liberazione della città dai tedeschi nel 1944, c'è il ritratto di 

una ragazzina identica a lei, che applaude le truppe americane! Il mistero è presto 

risolto: la ragazza della foto è in realtà sua nonna Teresa, donna formidabile che da 

sempre si rifiuta di parlare di quel lontano tempo di guerra, come se il passato nascondesse un 

segreto troppo doloroso per poterlo affrontare. L'insistenza di Federica, però, avrà ragione del 

silenzio della nonna, che finalmente racconta degli anni in cui, insieme a un coetaneo e al padre, ha 

partecipato in prima persona alla Resistenza. Età di lettura: da 9 anni. 

 

Il *ragazzo che incontrò Hitler / Bill Wall ; traduzione di Angela Ragusa 

Milano : Mondadori, 2001 

81 p. ; 21 cm. 

"Lo ammetto: non mi importava da che parte stesse. Aveva un passato troppo 

interessante. La maggior parte dei ragazzi di mia conoscenza neanche ce l'aveva, un 

passato." Per chi vuole leggere qualcosa che lo faccia ridere e pensare. Per chi va 

pazzo per la gente, la musica e il cielo d'Irlanda. Per chi sa che a volte il confine fra 

una bugia e una storia è molto, molto sottile. Età di lettura: da 11 anni. 

 

Il *razzismo in Europa : dalle origini all'olocausto / George L. Mosse ; 

traduzione di Livia De Felice. - 4. ed 

Roma [etc.] : GLF editori Laterza, 2008 

XI, 287 p. : ill. ; 21 cm. 

Individuate le radici del razzismo nell'ambiente culturale illuministico, nel 

naturalismo scientifico come nel pietismo religioso, Mosse ne segue il diramarsi 

nei vari movimenti letterari, scientifici, politici nell'Europa dell'Ottocento e del 

Novecento, fino a ricostruire le tappe e i modi in cui i nazisti arrivarono alle 

esecuzioni in massa degli ebrei. Mosse è stato uno storico del nazismo e del fascismo, di cui ha 

contribuito a rinnovare l'interpretazione. Ha insegnato nell'Università di Madison (Wisconsin) e 

nell'Università ebraica di Gerusalemme. 

 

Il *rogo di Berlino / Helga Schneider 

Milano : Adelphi, 1998 

229 p. ; 20 cm. 

Il progressivo annientamento di Berlino durante la guerra, visto dagli occhi di una 

bambina che fu anche portata in visita nel bunker di Hitler. 

 

 

 



*Rosel e la strana famiglia del signor Kreutzberg : romanzo / Helga Schneider 

[Milano]: Salani, 2010 

181 p. ; 21 cm. 

È una ragazzina bellissima. Purtroppo. Perché Rosel è figlia unica di madre 

vedova, nella Germania degli anni Trenta. La mamma lavora dal signor 

Kreutzberg, un uomo temuto dai dipendenti ma dolce e gentile con Rosel. Secondo 

la mamma, troppo gentile. Ed è anche un uomo molto potente: quando la donna 

cerca di allontanarlo dalla figlia, lui usa ogni mezzo pur di continuare a 

frequentarla, e riesce persino a strapparla alla madre e a farla rinchiudere in un centro statale per 

l'infanzia abbandonata. Un luogo orribile, dove si pratica l'arianizzazione forzata dei bambini: come 

Zyta, polacca, portata via ai suoi genitori dalle SS e costretta a chiamarsi con un nome non suo. 

Rosel, ignara delle manovre del suo "benefattore", finisce nella famiglia che lui si è costruito in 

fretta e furia per poterla avere in affidamento. Ma quella che le era sembrata una liberazione, sarà 

invece per lei la più amara delle scoperte: com'è strana la famiglia del signor Kreutzberg! Helga 

Schneider, fedele al proprio impegno civile e sociale, attraverso la vicenda di Rosel fa riflettere 

sugli universali difetti e virtù della natura umana e sull'attualissimo tema dei conflitti nelle famiglie 

allargate. 

*Sarò io ad aiutare Dio : il cammino spirituale di Etty Hillesum / Antonio Gentili 
Milano : Ancora, 2014 
104 p. ; 21 cm 

Il percorso spirituale della giovane ebrea olandese con lo schema degli antichi Padri: dal 
mondo esterno a quello interiore e di qui a Dio - L’attualità della figura della Hillesum che ha 
trovato Dio nell’orrore della Shoah - Approfondimenti per la meditazione personale e 
preghiere di Etty. 

 

La *scelta di Sophie / William Styron ; traduzione di Ettore Capriolo 

Milano : Leonardo, 1990 

622 p. ; 24 cm 

Reduce dai campi di concentramento nazisti, una cattolica polacca, emigrata in 

America, porta il peso di un terrificante segreto. 

 

 

*Se non ora quando? / Primo Levi 

Milano : CDE, 1982 

262p. ; 22cm 

Gli ebrei che combatterono contro il nazifascismo in tutta Europa furono centinaia 

di migliaia. In questo romanzo Primo Levi racconta le avventure drammatiche e 

vere di quei partigiani ebrei polacchi e russi che resero colpo su colpo a chi tentò 

di sterminarli. Dalle foreste della Russia Bianca attraverso incontri, separazioni, 

battaglie, stretti da vincoli fraterni e da passioni contrastate, i protagonisti di questa 

interminabile epopea percorrono la Polonia e la Germania, e raggiungono tra molte peripezie le vie 

della vecchia Milano. Venato di comicità sottile e mai incline a compiaciute descrizioni, "Se non 

ora, quando?", il primo, vero romanzo dell'autore di "Se questo è un uomo", si è imposto al grande 

pubblico, vincendo, quando uscì nel 1982, il Premio Campiello e il Premio Viareggio. 



*Se questo è un uomo / Primo Levi ; postfazione di Cesare Segre 

Torino : Einaudi, 2005 

209 p. ; 21 cm. 

Primo Levi, reduce da Auschwitz, pubblicò "Se questo è un uomo" nel 1947. 

Einaudi lo accolse nel 1958 nei "Saggi" e da allora viene continuamente ristampato 

ed è stato tradotto in tutto il mondo. Testimonianza sconvolgente sull'inferno dei 

Lager, libro della dignità e dell'abiezione dell'uomo di fronte allo sterminio di 

massa, "Se questo è un uomo" è un capolavoro letterario di una misura, di una 

compostezza già classiche. È un'analisi fondamentale della composizione e della storia del Lager, 

ovvero dell'umiliazione, dell'offesa, della degradazione dell'uomo, prima ancora della sua 

soppressione nello sterminio. 

 

La *shoah in Italia : la persecuzione degli ebrei sotto il fascismo / Michele 

Sarfatti 

Torino : Einaudi, 2005 

165 p. ; 19 cm. 

Partendo dal significato del termine Shoah, Michele Sarfatti ricostruisce quel 

tragico periodo che vide annientare le vite di milioni di ebrei, ripercorre le tappe 

ferali della persecuzione in Europa e nel nostro Paese, e mostra come il fascismo 

divenne corresponsabile della Shoah in Italia. Un volume destinato innanzitutto al 

mondo della scuola e a coloro che desiderano un'illustrazione sintetica, ma pur sempre seria e 

scientificamente adeguata, di uno dei momenti più bui della nostra storia. 

 

I *sommersi e i salvati / Primo Levi 

Torino : Einaudi, 1986 

167 p. ; 20 cm. 

Quali sono le strutture gerarchiche di un sistema autoritario e quali le tecniche per 

annientare la personalità di un individuo? Quali rapporti si creano fra oppressori ed 

oppressi? Chi sono gli esseri che abitano la zona grigia "della collaborazione"? 

Come si costruisce un mostro? Era possibile capire dall'interno la logica della 

macchina dello sterminio? Era possibile ribellarsi? e come funziona la memoria di un'esperienza 

estrema? A questi interrogativi risponde questo libro di Levi sui lager nazisti. 

 

*Sonderkommando Auschwitz / Shlomo Venezia ; a cura di Marcello Pezzetti e 

Umberto Gentiloni Silveri ; da un'intervista di Béatrice Prasquier 

Milano : Rizzoli, 2007 

235 p. : ill. ; 22 cm 

"Tutto mi riporta al campo. Qualunque cosa faccia, qualunque cosa veda, il mio 

spirito torna sempre nello stesso posto... Non si esce mai, per davvero, dal 

Crematorio." Sono parole di Shlomo Venezia, ebreo di Salonicco, di nazionalità 

italiana; è uno dei pochi sopravvissuti del Sonderkommando di Auschwitz-

Birkenau, una squadra speciale selezionata tra i deportati con l'incarico di far funzionare la spieiata 

macchina di sterminio nazista. Gli uomini del Sonderkommando accompagnavano i gruppi di 



prigionieri alle camere a gas, li aiutavano a svestirsi, tagliavano i capelli ai cadaveri, estraevano i 

denti d'oro, recuperavano oggetti e indumenti negli spogliatoi, ma soprattutto si occupavano di 

trasportare nei forni i corpi delle vittime. Un lavoro organizzato metodicamente all'interno di un 

orrore che non conosce eccezioni: il pianto disperato di un bimbo di tre mesi, la cui madre è morta 

asfissiata dal gas letale, richiama l'attenzione del Sonderkommando, lo scavare frenetico tra i corpi 

inanimati, il ritrovamento e subito dopo lo sparo isolato della SS di guardia che ammutolisce per 

sempre quel vagito consegnandolo alla storia. Per decenni l'autore ha preferito mantenere il silenzio, 

ma il riaffiorare di quei simboli, di quelle parole d'ordine, di quelle idee che avevano generato il 

mostro dello sterminio nazista ha fatto sì che dal 1992 abbia incominciato a parlare, e quei racconti 

sono la base della lunga intervista che è all'origine di questo libro. 

 

La *stanza segreta di Anna Frank / Sharon Dogar ; traduzione dall'inglese di 

Valeria Galassi 

Roma : Newton Compton, 2012 

287 p. : ill. ; 22 cm. 

Amsterdam, 1944. Peter, un giovane ebreo, per sfuggire alle persecuzioni naziste è 

costretto a nascondersi in un rifugio segreto insieme ai genitori e alla famiglia 

Frank. Per quelle otto persone rinchiuse in uno spazio angusto, l'esistenza è 

monotona e lenta, segnata della paura che piano piano si impossessa di loro. Unica 

luce nel buio dell'"Alloggio segreto" è Anna Frank: lei, infatti, vivace e arguta, tutta presa dalla 

scrittura del suo diario, non si lascia vincere dalla disperazione. Senza più contatti con il mondo 

esterno e privati della propria libertà, lei e Peter si confrontano, superano l'iniziale diffidenza e 

finiscono per innamorarsi, riuscendo a vivere, nonostante tutto, i turbamenti della loro età. Con uno 

stile diretto e penetrante, Peter consegna a queste pagine, come in un unico flashback, i ricordi del 

suo incontro con Anna, dai primi giorni d'isolamento fino agli istanti prima della propria morte, 

testimoniando, ancora una volta e con gli occhi di un ragazzo, l'orrore dell'Olocausto. 

 

*Stelle di cannella : romanzo / Helga Schneider. - Nuova ed 

Milano : Salani, 2011 

117 p. ; 20 cm. 

È l'inverno del 1932. A Wilmersdorf, un tranquillo e benestante quartiere di una 

città tedesca, il periodo natalizio è annunciato dalle grida gioiose dei bambini che 

giocano a palle di neve. Fra le famiglie che abitano tre case, i rapporti superano 

quelli del buon vicinato: David, figlio del giornalista ebreo Jakoob Korsakov, e 

Fritz, figlio del poliziotto Rauch, sono amici per la pelle e compagni di banco alla 

scuola elementare; la sorellastra di David è fidanzata con il figlio del noto architetto Winterloh; 

persino la gatta di Fritz e il gatto di David sono amici. Età di lettura: da 10 anni. 

 

La *storia : romanzo / Elsa Morante 

Torino : Einaudi, [1974] 

665 p. ; 20 cm 

A questo romanzo (pensato e scritto in tre anni, dal 1971 al 1974) Elsa Morante 

consegna la massima esperienza della sua vita "dentro la Storia" quasi a 

spiegamento totale di tutte le sue precedenti esperienze narrative: da "L'isola di 

Arturo" a "Menzogna e sortilegio". La Storia, che si svolge a Roma durante e dopo 



la seconda guerra mondiale, vorrebbe parlare in un linguaggio comune e accessibile a tutti. 

 

*Storia degli ebrei italiani sotto il fascismo / Renzo De Felice. - Nuova ed. 

ampliata 

Torino : Einaudi, [1993] 

XXXIV, 647 p. ; 20 cm. 

La persecuzione antisemita scatenata nel 1938 da Mussolini è stata una delle tappe 

piú significative della storia del fascismo: con essa il regime divorziò 

pubblicamente dal popolo italiano, dalla sua mentalità e dalla sua storia. Renzo De 

Felice si è proposto di indagare con questo volume l'intima natura dei rapporti tra 

ebraismo e fascismo vagliando con scrupolo scientifico documenti d'archivio, testimonianze, lettere 

e carteggi. 

 

*Storia di una ladra di libri / Markus Zusak  
[Milano] : Frassinelli, 2014 
563 p. : ill ; 23 cm 

È il 1939 nella Germania nazista. Tutto il Paese è col fiato sospeso. La Morte non ha 

mai avuto tanto da fare, ed è solo l'inizio. Il giorno del funerale del suo fratellino, 

Liesel Meminger raccoglie un oggetto seminascosto nella neve, qualcosa di 

sconosciuto e confortante al tempo stesso, un libriccino abbandonato lì, forse, o 

dimenticato dai custodi del minuscolo cimitero. Liesel non ci pensa due volte, le pare un segno, la 

prova tangibile di un ricordo per il futuro: lo ruba e lo porta con sé. Così comincia la storia di una 

piccola ladra, la storia d'amore di Liesel con i libri e con le parole, che per lei diventano un 

talismano contro l'orrore che la circonda. Grazie al padre adottivo impara a leggere e ben presto si 

fa più esperta e temeraria: prima strappa i libri ai roghi nazisti perché "ai tedeschi piaceva bruciare 

cose. Negozi, sinagoghe, case e libri", poi li sottrae dalla biblioteca della moglie del sindaco, e 

interviene tutte le volte che ce n'è uno in pericolo. Lei li salva, come farebbe con qualsiasi creatura  

. Ma i tempi si fanno sempre più difficili. Quando la famiglia putativa di Liesel nasconde un ebreo 

in cantina, il mondo della ragazzina all'improvviso diventa più piccolo. E, al contempo, più vasto. 

Raccontato dalla Morte - curiosa, amabile, partecipe, chiacchierona - "Storia di una ladra di libri" è 

un romanzo sul potere delle parole e sulla capacità dei libri di nutrire lo spirito. 

 

*Suite francese / Irene Nemirovsky ; a cura di Denise Epstein e Olivier Rubinstein 

; postfazione di Myriam Anassimov 

Milano : Mondolibri, stampa 2006 

415 p. ; 22 cm 

Nei mesi che precedettero il suo arresto e la deportazione ad Auschwitz, Irène 

Némirovsky compose febbrilmente i primi due romanzi di una grande "sinfonia in 

cinque movimenti" che doveva narrare, quasi in presa diretta, il destino di una 

nazione, la Francia, sotto l'occupazione nazista: "Tempesta in giugno" (che racconta 

la fuga in massa dei parigini alla vigilia dell'arrivo dei tedeschi) e "Dolce" (il cui nucleo centrale è 

la passione, tanto più bruciante quanto più soffocata, che lega una "sposa di guerra" a un ufficiale 

tedesco). Pubblicato a sessant'anni di distanza, Suite francese è il volume che li riunisce. 

 

 



 

I *trenta giorni di Hitler : come il nazismo arrivò al potere / Henry Ashby 

Turner Jr 

Milano : Mondadori, 1997 

256 p., \16! c. di tav. : ill. ; 23 cm 

E' la storia mai raccontata di un mese cruciale nella storia tedesca ed europea: il 

gennaio 1933. Il 30 di quel mese il presidente von Hindenburg nomina Adolf 

Hitler che non sarà un cancelliere come gli altri, bensì un dittatore assoluto e feroce 

che sarà rimosso solo in seguito al più disastroso conflitto della storia. del libro è 

insieme una storia del passato e la visita di un luogo reale della Parigi di oggi com'era nel momento 

che lo ha reso immortale. 

 

L'*ultimo sopravvissuto : la testimonianza mai raccontata del bambino che 

da solo sfuggì agli orrori dell'Olocausto / Sam Pivnik 

Roma : Newton Compton, 2012 

326 p., [8] c. di tav. : ill. ; 24 cm. 

Sam Pivnik, figlio di un sarto ebreo, nasce a Bedzin in Polonia e trascorre una vita 

normale fino al primo settembre del 1939 - giorno del suo tredicesimo compleanno 

- quando i nazisti invadono la Polonia e la guerra spazza via in un attimo ogni 

possibilità di futuro. Da quel momento la sua vita non sarà più la stessa. Sam 

conosce il ghetto, i divieti imposti dai nazisti, il coprifuoco, gli stenti, il terrore per le strade. Poi, 

dopo un rastrellamento, tutta la sua famiglia viene deportata al campo di concentramento di 

Auschwitz-Birkenau. Strappato alla sua famiglia, che trova la morte nelle camere a gas, Sam 

subisce terribili soprusi e atrocità, e ogni giorno, alla famigerata Rampa di arrivo dei treni dei 

deportati, vede compiersi sotto i suoi occhi la più inenarrabile delle tragedie. Sopravvissuto alla 

crudeltà delle SS e dei Kapo, ai lavori forzati nella miniera Fùrstengrube e alla "marcia della morte" 

nel rigido inverno polacco, Sam è infine tra i prigionieri sulla nave Cap Arcona, bombardata dalla 

Royal Air Force perché luogo di esperimenti dei nazisti su donne e bambini da parte delle SS. Ma 

ancora una volta, miracolosamente, riesce a salvarsi. Questo libro racchiude la sua testimonianza: la 

storia di un uomo che ha attraversato tutti i gironi dell'inferno nazista, ed è sopravvissuto per portare 

ai posteri la testimonianza di un orrore indicibile che non dovrà mai più ripetersi. 

 

Le *valigie di Auschwitz / Daniela Palumbo ; illustrazioni di Clara Battello 

Milano : Piemme, 2011 

192 p. : ill. ; 20 cm 

Carlo, che adorava guardare i treni e decide di usarli come nascondiglio; Hannah, 

che da quando hanno portato via suo fratello passa le notti a contare le stelle; 

Emeline, che non vuole la stella gialla cucita sul cappotto; Dawid, in fuga dal 

ghetto di Varsavia con il suo violino. Le storie di quattro ragazzini che, in 

un'Europa dilaniata dalle leggi razziali, vivono sulla loro pelle l'orrore della 

deportazione. Età di lettura: da 9 anni. 

 

 

 



Una *valle piena di stelle / Lia Levi ; illustrazioni di Desideria Guicciardini 

Milano : A. Mondadori, 1997 

187 p. : ill. ; 21 cm. 

Brunisa ha tredici anni e pensa che il destino le abbia fatto fin troppi dispetti: 

prima un nome stravagante, poi le leggi razziali di Mussolini e adesso la guerra 

che devasta l'Europa e mette in pericolo le vite di milioni di ebrei come lei. Suo 

padre, però, non si rassegna, e decide di affrontare con i suoi un viaggio 

clandestino per portarli oltre il confine svizzero, in una valle "piena di stelle". Ma 

il pericolo cresce a ogni passo e non sarà così semplice... Età di lettura: da 11 anni. 

 

La *vita è bella / Roberto Benigni e Vincenzo Cerami 

Torino : G. Einaudi, ©1998 

XI, 189 p., [8] c. di tav. : ill. ; 20 cm. 

Questo libro è la sceneggiatura, ricca come un racconto, del film scritto da 

Roberto Benigni e Vincenzo Cerami, "La vita è bella". Una storia che, come 

afferma lo stesso Benigni, "fin dal primo momento mi ha fatto battere molto forte 

il cuore... Perché la vita è bella, e anche nell'orrore c'è il germe della speranza, c'è 

qualcosa che resiste a tutto, a ogni distruzione... Il film è un inno al fatto che 

siamo condannati poeticamente ad amare la vita per forza: perché la vita è bella." 

 



                          filmografia 

l *diario di Anna Frank / produced and directed by George Stevens ; based on 

the book "Anne Frank the diary of a young girl" 

Milano : Twenty Century Fox home entertainment [distributore], c2005 

1 DVD video (ca. 172 min.) : sonoro (Dolby digital 2.0, 4.0), b/n 

Nel 1942 una famiglia di ebrei olandesi si nasconde in una casa di Amsterdam, 

ma due anni dopo i nazisti li scoprono e li deportano in un campo di 

concentramento. Il film ha avuto un rifacimento nel 1980. 

 

 

 

Il *bambino con il pigiama a righe / un film di Mark Herman ; basato sul 

romanzo di John Boyne ; direttore della fotografia Benoît Delhomme ; musiche di 

James Horner 

Milano : Walt Disney Studios home entertainment, [2009] 

1 DVD video (90 min.) : color., sonoro 

Bruno è un ragazzo di otto anni figlio di un ufficiale nazista, la cui promozione 

porta la famiglia a trasferirsi da Berlino in un'area desolata. Decisamente annoiato 

e spinto dalla curiosità, Bruno ignora la madre che gli proibisce di esplorare il 

giardino posteriore, e si dirige verso la 'fattoria' che ha visto nelle vicinanze. Lì, incontra Shmuel, 

un ragazzo della sua età che vive dall'altra parte del filo spinato. L'incontro di Bruno col ragazzo dal 

pigiama a strisce lo porta dall'innocenza a una consapevolezza maggiore del mondo degli adulti che 

li circonda, mentre gli incontri con Shmuel si trasformano in un'amicizia dalle conseguenze terribili. 

 

 

*Jona che visse nella balena / un film di Roberto Faenza ; musiche di Ennio 

Morricone 

Milano : Medusa video, ©2008 

1 DVD (ca. 90 min.) : sonoro (Dolby digital 2.0), color 

Viene narrata una storia familiare sullo sfondo della seconda guerra mondiale. 

Uno scienziato ebreo ricorda la sua infanzia coi genitori in un campo di 

concentramento. 

 

*Miracolo a Sant'Anna / diretto da Spike Lee ; sceneggiatura James McBride ; 

fotografia Matthew Libatique ; musiche Terence Blanchard ; prodotto da Roberto 

Cicutto, Luigi Musini, Spike Lee 

[Roma] : 01 Distribution, ℗2009 

1 DVD-Video (circa 154 min) : color., sonoro ; 12 cm 

Toscana, 1944. Quattro soldati neri americani rimangono bloccati in un piccolo 

paese al di là delle linee nemiche, separati dal resto dell'esercito, dopo che uno di 

loro ha rischiato la vita per trarre in salvo un bambino italiano. Asserragliati sulle 

montagne toscane con i tedeschi da un lato ed i superiori americani incapaci di gestire gli eventi 

dall'altro, i soldati riscoprono una dimenticata umanità tra gli abitanti del paese, insieme ad un 

gruppo di partigiani e grazie all'innocenza ed al coraggio del bambino italiano, il cui affetto dona 

loro un segnale di speranza per riuscire ad andare avanti. 



ebreo. Il diario parallelo delle loro vite, di chi si crede vincitore ed è dichiarato vinto dalla storia e 

di una vittima che risulta l'eroe vendicatore degli ebrei. 

 

*Olocausto : la fabbrica del male 

Milano : Cinehollywood, 2014 

1 DVD-Video (ca. 90 min) : color., sonoro ; in contenitore, 19x14x2 cm + 1 

booklet 

Attraverso l'analisi di archivi segreti dell'Europa dell'est, dei documenti conservati 

nel museo dell'Olocausto di Washington, di prove recuperate dai laboratori Yad 

Vashem in Israele, oltre a testimonianze, immagini storiche e fotografie, viene 

ricostruito passo, passo il terribile percorso della Shoah. La storia dell'Olocausto e 

dello sterminio di sei milioni di ebrei, affonda le radici nel folle programma nazista di eliminazione 

del popolo ebraico. 

 

Il *pianista / un film di Roman Polanski ; sceneggiatura Ronald Harwood ; tratto 

dal libro di Wladyslaw Szpilman ; musiche Wojciech Kilar ; direttore della 

fotografia Pavel Edleman 

[Roma! : Universal Pictures Italia, ©2006 

1 DVD video (148 min.) ; in contenitore, 19 cm 

Torna l'Olocausto, e per mano di un "autore". Pareva che Spielberg avesse detto 

l'ultima parola, invece ecco una storia sul ghetto di Varsavia. Siamo nel '38. 

Comincia a stringersi la tenaglia nazista che produrrà le prime limitazioni per gli 

Ebrei: prima leggere -la stella di Davide cucita sul braccio- poi pesanti, poi intollerabili, poi mortali. 

Fino alla decimazione. Wladyslaw, giovane, talentoso pianista, sta suonando Chopin per una 

registrazione radiofonica proprio mentre arriva la notizia dell'invasione nazista della Polonia. 

 

*Rosenstrasse / scritto e diretto Margarethe von Trotta ; musica: Loek Dikker ; 

sceneggiatura: Pamela Katz 

[Roma! : 01 Home Entertainment, [2004] 

1 DVD (DVD 9) : sonoro (Dolby digital 5.1), color. ; in contenitore, 19 cm 

Nell'ultima opera della Von Trotta, in concorso all'ultimo Festival di Venezia, la 

drammatica deportazione degli ebrei fa da sfondo ad una storia sentimentale. 

 

La *scelta di Sophie / [con] Meryl Streep ; [con] Kevin Kline, Peter MacNicol ; 

[directed by Alan J. Pakula ; screenplay by Alan J. Pakula ; based on the novel by 

William Styron]. - Ed. 30. anniversario 

[Roma] : Universal Pictures Italia, ©2013 

1 DVD video (144 min.) : color., sonoro 

Reduce dai campi di concentramento nazisti, una cattolica polacca, emigrata in 

America, porta il peso di un terrificante segreto. 

 



*Schindler's list / directed by Steven Spielberg ; music by John Williams ; based 

on the novel by Thomas Keneally ; screenplay by Steven Zaillian 

[Milano] : Panorama [distributore], c2007 

2 DVD (ca. 187 min.) : sonoro, b/n con scene a colori 

Dal libro dell'australiano Thomas Keneally "La lista". L'industriale tedesco Oskar 

Schindler, in affari coi nazisti, usa gli ebrei come forza-lavoro a buon mercato. 

Gradatamente, pur continuando a sfruttare i suoi intrallazzi, diventa il loro 

salvatore, strappando più di 1100 persone dalla camera a gas. È il film più ambizioso di S. Spielberg 

e il migliore: prodigo di emozioni forti, coinvolgente, ricco di tensione, sapiente nei passaggi dal 

documento al romanzesco, dai momenti epici a quelli psicologici. 

 

 

*Shoah / Claude Lanzmann ; introduzione di Frediano Sessi ; prefazione di 

Simone de Beauvoir ; intervista a Claude Lanzmann [di Serge Kaganski e Frédéric 

Bonnaud] 

320 p + 4 DVD video (570 min.) 

Uscito nella sale nel 1985, "Shoah" è un documentario di nove ore che raccoglie le 

parole di superstiti e testimoni: quelli che in genere rifiutano di parlare, le vittime 

sopravvissute, coloro che si sono resi complici dell'orrore. Sono le facce degli 

intervistati a esprimere l'indicibile, accostate alle immagini dei luoghi in cui è 

avvenuto il genocidio ebraico: non come erano allora, ma come sono adesso. L'orrore è in quello 

che viene detto, non nelle immagini. Conta ciò che è avvenuto: come, prima ancora che perché. 

Grazie a questo mosaico Lanzmann riesce a ricostruire un'immane tragedia. La prefazione è di 

Simone de Beauvoir, il film è presentato da un testo di Moni Ovadia "Mostrare l'indicibile". 

 

La *vita è bella / regia di Roberto Benigni ; soggetto e sceneggiatura Vincenzo 

Cerami e Roberto Benigni ; musiche Nicola Piovani ; direttore della fotografia 

Tonino Delli Colli 

Campi Bisenzio : Cecchi Gori editoria elettronica home video, ©2000 

1 DVD video (120 min.) ; in contenitore, 19 cm 

Guido, un ragazzo ebreo che fa il libraio, si innamora di Dora, una bella maestrina 

di famiglia ricca, la sposa ed hanno un bambino, Giosuè. Arrivano le leggi 

razziali, arriva la guerra. Guido viene deportato insieme al figlioletto. Dora va da 

un'altra parte. Nel campo di concentramento, per tenere il figlio al riparo dai crimini che si 

consumano intorno a loro, Guido inventa che loro fanno parte di un gioco, in cui bisogna superare 

delle prove per vincere: non bisogna piangere, chiedere della mamma, reclamare la merenda... 

 

 

 

 


